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PPROMOZIONI ENTI CONVENZIONATIP 

martedì 5 h.21 plafond terminato ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21
mercoledì 6 h.21 platea € 22 anziché € 32  ●I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21
giovedì 7 h.17 platea € 26 anziché € 32  ● plafond terminato ● I balconata €21 anziché €26
venerdì 8 h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25
sabato 9 h.17 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25

martedì 12 h.21 platea € 22 anziché € 32  ● I balconata €18 anziché €26 ●II balconata €14 anziché €21
mercoledì 13 h.19 platea € 26 anziché € 32  ●I balconata €21 anziché €26 ●II balconata €17 anziché €21
giovedì 14 h.17 platea € 26 anziché € 32  ● plafond terminato ●II balconata €17 anziché €21
venerdì 15 h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25
sabato 16 h.17 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25
sabato 16 h.21 platea € 29 anziché € 36 ●I balconata €24 anziché €30  ●II balconata €20 anziché €25

Galleria: dal martedì al sabato €11 
* promozioni valide fino ad esaurimento plafond

Una versione contemporanea dell’omonima celebre tragedia shakespeariana che si concentra sulle vicende dei 
personaggi positivi della trama approfondendo con grande attualità il rapporto tra padri e figli scandagliato 
mirabilmente dalla poesia del Bardo. 
Aspettando Re Lear è un adattamento da Shakespeare con un evidente richiamo ad Aspettando Godot di 
Samuel Beckett, uno spettacolo sul difficile rapporto tra padri e figli, sulla relazione tra Uomo e Natura e sulla 
perdita e il ritrovamento dei valori.  L’adattamento di Tommaso Mattei si concentra sul momento chiave della 
tragedia shakespeariana, rappresentato dalla tempesta che colpisce il re proprio mentre vaga alla mercè degli 
eventi atmosferici dopo il disastro combinato con ognuna delle “amate” figlie. Lear, accompagnato dal conte di 
Kent, sotto le mentite spoglie del servo Caio, e dal fedele Fool, a sua volta “interpretato” con arguzia dalla figlia 
Cordelia amorevolmente impegnata a farlo rinsavire, sembra assistere inerme allo sconvolgimento dell’ordine 
naturale fino all’inaspettato finale. Re Lear è la metafora della condizione umana: caduta e creazione. Ama solo 
sé stesso, la mancanza d’amore l’ha portato alla follia e alla solitudine; vaga in una landa di nulla con cui il 
sovrano senza più corona dovrà fare i conti. È come se Re Lear prevedesse l’inevitabile nulla che ci attende 
come risultato del fatiscente ordine permanente, proprio come Aspettando Godot ci rivela quel che accade 
“dopo che il vecchio cade. 
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